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AZZANO DECIMO. Una
speranza per la cura dello
scompenso cardiaco arriva
dalle cellule staminali o, me-
glio, da un “cervello” dell’ate-
neo di Udine. Daniela Cessel-
li, 38 anni, di Azzano Decimo,
laureata in Medicina all’uni-
versità di Udine e assegnista
diricercaalCentrointerdipar-
timentale di medicina rigene-
rativa (Cime), si è vista finan-
ziare dal ministero della Sani-
tà, nell’ambito del “Bando gio-
vaniricercatori”, ilprogettodi
“Impiego di cellule staminali
multipotentidell’adultodates-
suto adiposo per la rigenera-
zione cardiovascolare”. Il suo
è tra i 14 progetti che hanno
ottenuto l’importo massimo di
600 mila euro. Complessiva-
mente, ne sono stati accolti 16.

La ricerca proseguirà per
due anni e sarà messa a punto
dal gruppo di lavoro del Cime
in cui lavora Cesselli. «Verifi-
cheremosedaltessutoadiposo
possano essere isolate cellule
staminali multipotenti da uti-
lizzare nella terapia dell’infar-
to e dello scompenso cardia-
co», spiega la ricercatrice, la
quale precisa che «lo scopo è
quellodipartirenondacellule
del cuore, bensì da cellule che
possono essere facilmente iso-
late.Questodarebbelapossibi-
litàdiavereunasorgentefacil-
menteaccessibileperriparare
un cuore danneggiato».

Lasperimentazionesaràef-
fettuata dapprima sul topo e
poisulmaiale.«Quisifermail
progetto – continua Cesselli –
perché il passo successivo sa-
rebbe sull’uomo, ma in quel
casolecellulenonpossonoes-
sere coltivate soltanto in un
Centroperlestaminaliaccre-
ditato».

«Credo in questo progetto,
permelacosapiùbellaèriusci-
re a lavorare nell’università in
cui mi sono laureata». Daniela
Cesselli è infatti ancora asse-
gnista di ricerca. Anche lei fa
partedellaschieradiquantila-
vorano da anni nei laboratori
dell’ateneo friulano senza riu-
scire a ottenere un posto da ri-
cercatore. Al momento i con-
corsisonobloccati.«Nonostan-
telasuaottimaesperienzanon
haancoraunpostofisso»,fano-
tare il direttore del Centro in-
terdipartimentale dimedicina
rigenerativa (Cime), Carlo Al-
bertiBeltrami,primadiaggiun-
gere: «I migliori sono sempre i
più penalizzati». Beltrami, in
effetti,sperachelasuacollabo-
ratrice resti a lavorare a Udi-
ne.Ilprogettofinanziatodalmi-
nisterodellaSanitànonloassi-
curavistocheladottoressaCes-
selli è libera di sviluppare i
suoi studi dove e come vuole.
Seunateneoitalianoostranie-
ro le offre un posto da ricerca-
trice,leisiportadietroancheil
progetto inserito nella catego-
ria “Ricerca innovativa”. (g.p.)

La ricercatrice di 38 anni fa parte della schiera degli assegnisti e non ha ancora un posto fisso all’università di Udine
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La ricercatrice azzanese Daniela Cesselli, che studia lo scompenso cardiaco


